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l Puglia verso la normalità sanitaria: 8 ospedali
Covid riprendono le loro normali funzioni. Riaperte
piscine e palestre. Tutta l’Italia è in giallo, ora è corsa
verso il bianco. Calo costante dei contagi.

BRANCATI, DE FEUDIS E N. SIMONETTI IN 4 E 5>>

LOTTA ALLA PANDEMIA RIPRENDONO LE ATTIVITÀ ORDINARIE. TUTTO L’ITALIA IN GIALLO

In Puglia riconvertiti
otto «ospedali Covid»
E le Regioni corrono verso la zona bianca
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CORONAVIRUS
EMERGENZA FINITA?

Puglia, riconvertiti otto ospedali
Lopalco: «Verso la normalità»
Le strutture, prima riservate al Covid, ora riprenderanno le attività ordinarie

ORDINANZA SCUOLA, ALTRO RICORSO
L’associazione «Scuole diffuse in Puglia» ha
presentato al Consiglio di Stato l’istanza contro
il provvedimento di Emiliano approvato dal Tar

MICHELE DE FEUDIS

l BARI. Il calo rilevante dei contagi
(ieri 71 nuovi positivi e 11 decessi) im-
patta positivamente sulla sanità puglie-
se: la giunta regionale ha approvato l’ag -
giornamento della rete regionale ricon-
vertendo alle attività ordinarie ben otto
ospedali finora nella «Rete Covid». Il
cambio di passo riguarda le strutture di
Barletta, il San Paolo di Bari, San Se-
vero, Villa Lucia Hospital di Conver-
sano, l'ospedale di Martina Franca, quel-
lo di Castellaneta, il Miulli di Acquaviva
delle Fonti e la struttura campale della
Marina Militare di Barletta.

Il provvedimento è così spiegato
dall’assessore regionale alla Salute Pier
Luigi Lopalco: «Con questa delibera co-
minciamo a far respirare il sistema sa-
nitario. Questa emergenza resterà nei
libri di storia, ma dobbiamo sempre ri-
cordare che pur nei momenti più duri, è
stata sempre data assistenza senza la-
sciare nessuno fuori dagli ospedali. Ora
cominciamo un percorso che porterà al-
la normalità, consapevoli che l'emergen-
za potrebbe tornare in maniera inaspet-
tata». «Per questo - dichiara ancora l’ac -
cademico - le strutture realizzate reste-
ranno pronte ad essere utilizzate, sapen-
do anche che c’è ancora una quota ri-
levante di casi positivi e di ammalati che
vanno curati nel modo migliore. Alle

donne e agli uomini del sistema sani-
tario e della protezione civile che hanno
resistito e che continuano a resistere
negli ospedali e sul territorio dobbiamo
dire grazie per il grande lavoro». Entro il
31 luglio, con apposito provvedimento
della giunta, si definirà un nuovo piano

pandemico della rete ospedaliera Covid
e no-Covid, anche in base ai riscontri
epidemiologici. Gli ultimi dati statistici
sono incoraggianti: nell’ultima settima-
na la curva dei contagi ha registrato una
flessione del 34%, il dato più basso del
2021.

Capitolo vaccini: sono 2.097.751 le dosi
di vaccino anticovid somministrate fi-
nora in Puglia, il 96.2% delle 2.180.555
dosi consegnate (dato aggiornato alle 17
di ieri dal report del Governo). La Puglia
è ora quarta nella classifica nazionale
dopo Veneto (96,8), Marche (96,7%) e
Lombardia (96,4%). Resta prima nella
fascia di età 70-79 anni con una coper-
tura della popolazione pari all'88,26%,
mentre risale al terzo posto nella fascia
60-69 anni con una copertura del
76,02%.

Sul fronte della didattica integrata a
distanza (consentita dalla Regione), l'as-
sociazione «Scuole diffuse in Puglia» ha
presentato un ricorso al Consiglio di Sta-
to contro la decisione del Tar che lo
scorso 20 maggio ha respinto la richiesta
di sospensione cautelare proposta da
un’associazione di genitori relativa al-
l'ordinanza in vigore. «Il provvedimento
- per “Scuole diffuse in Puglia” - è stato
emesso quando la regione era in fase di
passaggio da zona rossa a zona aran-
cione e neppure oggi con la Puglia in
zona gialla è stato soggetto a revisione».

BARI L’ospedale San Paolo

NOTIZIE IN PILLOLE

Sono oltre 700mila gli immigrati non vaccinati
Variante indiana, Pfizer e AstraZeneca efficaci

l Vaccinazioni, i numeri negativi
che ci fanno rischiare l’insuccesso.
Mancano all’appello almeno un mi-
lione di cui 700mila extracomunitari
immigrati che, senza tessera sanita-
ria e/o codice fiscale né permesso di
soggiorno, non possono neanche pre-
notarsi pur potendosi considerare, in
gran parte dei casi, «soggetti fragili».
La scappatoia potrebbe esserci: il tes-
serino che li registra come «straniero
temporaneamente presente» (Stp) e
che conferisce loro il diritto alle pre-
stazioni sanitarie urgenti. Ma, le piat-
taforme regionali (tranne l’Emilia Ro-
magna) non li includono tra i cittadini
vaccinandi. Da aggiungere un altro
milione di italiani 60-69enni che, non
si capisce perché, non hanno preno-
tato la vaccinazione cui hanno già
diritto. In Puglia, quasi 98mila over 60
(19,2% sul totale di 494.337) non si sono
«scomodati» a rendere nota la propria
disponibilità. A questi si aggiungono
più di 10 milioni di italiani che «col-

posamente» rifiutano, per principio.
--------------------
VARIANTE INDIANA? Niente

paura perché è stato dimostrato da
studio inglese che le due dosi di Pfizer
(80%) e Astrazeneca (60%) sono molto
efficaci per proteggere anche contro
la variante indiana.

--------------------
VACCINO IN GRAVIDANZA:

Una conferma di efficacia protettiva e
di innocuità per la mamma ed il pro-
prio figlio. L’Italian Obstetric Sur-
veillance System dice che la sommi-
nistrazione va fatta nel terzo trime-
stre di gestazione, «su base di valu-
tazione di rischio/beneficio per la sin-
gola donna». A tranquillizzare c’è uno
altro studio condotto su 35mila gra-
vide New England Journal of Medi-
cine, che esclude possibili danni e
complicanze. No interferenza con la
fertilità e, tanto meno, con l’allatta -
mento.

Nicola Simonetti
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ACQUAVIVA
L’ospedale Miulli
tornerà a seguire
l’attività ordinaria
dopo esser stato
dedicato a lungo
all’emergenza
Covid

.

Italia tutta gialla. È corsa al bianco
Arriva il green pass sull’app «Io»
Contagi ormai in costante in calo: ieri 2.500 nuovi casi e 110 vittime

l ROMA. L’Italia è per la
prima volta tutta in zona gialla
e le regioni iniziano a contare i
giorni che le separano dall’ini -
zio di giugno, data in cui quelle
che avranno mantenuto per tre
settimane un’incidenza di 50
casi ogni 100mila abitanti e un
rischio basso saranno in zona
bianca. Ma c’è un altro giorno
simbolico: dal primo luglio gli
italiani avranno su «Io», la App
della Pubblica Amministrazio-
ne, il green pass per circolare
liberamente in tutta Europa.

Dunque da ieri in tutta Italia

è possibile spostarsi senza au-
tocertificazione e senza alcun
certificato e si potrà pranzare e
cenare fuori all’aperto o an-
dare al cinema o a teatro. Ria-
prono anche le palestre, come
previsto dalla road map de-
finita dal decreto del 18 mag-
gio, dopo mesi in cui ci si è
allenati in casa o all’aperto.
Con i contagi ormai in costante
calo - meno di 2.500 casi e 110
vittime nelle ultime 24 ore, le
terapie intensive e i ricoveri
nei reparti ordinari che con-
tinuano a scendere - le Regioni

guardano però già alla verifica
delle misure che ci sarà a fine
mese e soprattutto al 1 giugno.
Per due motivi: da quel giorno
sarà infatti di nuovo possibile
prendere il caffè al bancone del
bar o pranzare e cenare anche
nei ristoranti al chiuso e sarà
quello il momento in cui - se il
calo dei casi e dell’incidenza
proseguirà - Friuli Venezia
Giulia, Molise e Sardegna po-
trebbero passare in zona bian-
ca. Seguite, la settimana suc-
cessiva, da Abruzzo, Liguria e
Veneto.

Nella zona bianca, dice il
Dpcm, le uniche restrizioni in
vigore sono l’utilizzo della ma-
scherina, il distanziamento e
l’igiene, oltre alle misure anti
contagio individuate dai pro-
tocolli e dalle linee guida per i
diversi settori. Ma restano co-
munque sospesi gli eventi che
implicano assembramenti e le
attività di discoteche e sale da
ballo, all’aperto e al chiuso. Per
questo i presidenti di Regione
hanno già fatto sapere di la-
vorare a delle linee guida che
rivedano questa impostazione.

L’altra novità l’ha annuncia-
ta il ministro per l’Innovazione
Vittorio Colao in vista dell’en -
trata in vigore il 1 luglio del
green pass europeo, il certi-
ficato che per un anno con-
sente di viaggiare liberamente
in tutta Europa e che viene
rilasciato a conclusione del ci-
clo vaccinale, se si ha un cer-
tificato di guarigione dal Covid
o se si ha un tampone negativo
effettuato nelle 24 ore prece-
denti. Il pass sarà a disposi-
zione degli italiani su Io, la App
della Pubblica Amministrazio-
ne già scaricata da milioni di
persone per poter usufruire del
cashback e che nasce proprio
per rendere fruibili tutti i ser-
vizi pubblici in modo semplice
e immediato. «Verso metà giu-
gno saremo pronti e dal 1 luglio
partirà - ha detto Colao rife-
rendosi al green pass - È un
certificato, non un passaporto
e forse non dovremo neppure
scaricarlo ma arriverà una no-
tifica e a chi ha l’App Io lo avrà
lì dentro». «Io» ha infatti le
caratteristiche che rispondono
alle richieste dell’Ue per essere
uno dei canali su cui poter
visualizzare il certificato. [ag.]

LE NOVITÀ
Da ieri è possibile spostarsi senza autocertificazione
e si può pranzare e cenare fuori all’aperto o andare al
cinema o a teatro. Ma è polemica sulle discoteche

FUTURO ROSEO
Le Regioni guardano alla verifica di fine mese e soprattutto
al primo giugno, quando sarà possibile prendere il caffè al
bancone del bar o mangiare anche nei ristoranti al chiuso

Vaccini in vacanze, governatori divisi
lROMA.Francesco Figliuolo e Fabrizio Curcio l’ave -

vano detto fin dall’inizio che la Lombardia - con i suoi 10
milioni di abitanti - sarebbe stata decisiva per la cam-
pagna vaccinale nazionale contro il Covid-19. Ora la
regione che ha ingranato da tempo marce alte nelle
somministrazioni, può rallentare o ridimensionare il
progetto di alcuni governatori che vorrebbero inocu-
lare il farmaco anti-virus ai turisti in vacanza. Tirato in
ballo dai colleghi Giovanni Toti (Liguria) e Alberto
Cirio (Piemonte), che hanno già firmato un memo-

randum per vaccinazioni fuorisede nei rispettivi ter-
ritori, il presidente lombardo Attilio Fontana frena: i
cittadini che dovranno ricevere la seconda dose del
vaccino nel periodo della villeggiatura «dovranno tor-
nare a casa» e rispettare l’appuntamento preso.

L’idea di Toti e Cirio - sulla quale si defila anche la
Valle d’Aosta per paura di restare senza dosi -, non piace
al generale a capo del Commissariato all’emergenza. Ma
il presidente ligure insiste e polemizza: «Sulle iniziative
vaccinali per maturandi e turismo devo dire che ho

trovato una struttura commissariale un po’ nervosa».
Ed è lo stesso presidente della Conferenza delle Regioni
Massimiliano Fedriga a dire «ben vengano gli accordi
bilaterali, ma sono casi specifici». «Vedo molto difficile»
somministrare la seconda dose a «chi va pochi giorni in
vacanza», ammette il governatore del Friuli Venezia
Giulia. Da un altro esponente leghista, il veneto Luca
Zaia, la richiesta al governo di fare chiarezza sui vaccini
estivi, in particolare per sapere se si riconosce «la
reciprocità della vaccinazione» in regioni diverse. [ag.]
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TARANTO
Il «Premio Fiducia»
al questore Bellassai
È la quinta edizione del riconoscimento ideato dall’Adoc

LA CONSEGNA
Da sinistra, il
segretario della Uil,
Giancarlo Turi.
Accanto a lui, il
questore Giuseppe
Bellassai mentre
sta per ricevere
l’attestazione decisa
da una commissione
incaricata
dall’associazione
di consumatori Adoc.
A consegnargliela la
collega Pamela GIufrè

.

l «Premio Fiducia» al questore di Taranto,
Giuseppe Bellassai. Tra i riconoscimenti che la
giuria, riunita per la prima volta sei anni fa dal
presidente dell’associazione dei consumatori,
Adoc, Domenico Votano, ha assegnato in que-
sta quinta edizione, c’è anche quello al capo della
Polizia della città dei due mari.

Glielo hanno consegnato la scorsa settimana i
componenti del premio nato in collaborazione
con la Uil di Taranto proprio per riconfermare la
fiducia dei tarantini a chi ha saputo conqui-
starla con il suo impegno, la sua dedizione e la
sua attenzione al territorio. Ed il questore di
Taranto, in prima linea sin da quando nel giorno
della festa dei lavoratori di due anni fa, il primo
maggio 2019, si è insediato alla questura cit-
tadina, ha meritato a pieno titolo il ricono-
scimento. Riconoscimento che è stato conse-
gnato singolarmente a tutti i
premiati nelle loro sedi istitu-
zionali a causa delle restrizioni
imposte dalla pandemia sanita-
ria da covid-19.

«La comunità ionica vive da
quasi un decennio una prolun-
gata fase di crisi che, partita
come evento ambientale e sa-
nitario, ha disvelato altrettante
criticità sotto il profilo economico e sociale»,
spiega Giancarlo Turi, segretario generale del-
la Uil di Taranto e componente della giuria del
premio Fiducia con Votano, insieme ad Alberto
Mosca, vicepresidente Confcommercio, Pame -
la Giufrè, giornalista de La Gazzetta del Mez-
zogiorno, e Cosimo Fasano, console dei Maestri
del Lavoro Taranto.

«I riverberi - prosegue il sindacalista - sono
stati tanti e diversi, alcuni facilmente intuibili,
altri molto più subdoli ed insidiosi, soprattutto
quando lo stato di crisi si è protratto nel tempo. Il
lento dissolvimento della principale fonte di
sostentamento, l’Acciaieria, ha determinato un
capovolgimento dell’ordine economico e sociale
stabilito negli ultimi settant’anni. A tutt’oggi,
appare molto remota la possibilità di costruire
un nuovo equilibrio stabile e durevole nel tem-
po. Nel frattempo, si sono acuite le divisioni,
diventate autentiche contrapposizioni, si è

ri\dotta considerevolmente la capacità di pro-
durre ricchezza e reddito per le famiglie, è di-
minuito il lavoro, facendo lievitare esponen-
zialmente il livello del disagio sociale, poi, acuito
con il dilagare della pandemia».

Taranto, già una realtà difficile di suo, è anche
per questo andata in contro ad un peggiora-
mento della situazione. Ma Bellassai non si è mai
arreso. Animato dal motto “Esserci sempre”, il
questore di Taranto ha messo a disposizione
ogni risorsa possibile per garantire la sicurezza
dei cittadini.

«Prevenire - si legge tra le motivazioni del
riconoscimento che è stato assegnato a Giuseppe
Bellassai - significa lavorare in funzione di fatti
che si teme possano accadere; presidiare at-
tentamente il territorio e le sue componenti più
esposte ai rischi di illegalità; proteggere le parti

più deboli della comunità, vi-
gilando e monitorando gli am-
biti potenzialmente fonti di ri-
schio. Attività queste che pre-
cedono gli interventi di repres-
sione. La presenza del nostro
questore, è stata questo e mol-
to di più. Una presenza con-
tinua, aperta al confronto e al-
la collaborazione con la socie-

tà ionica anche quando si è trattato di stringersi
intorno nei momenti più drammatici. Mai come
in questa contingenza storica la nostra comu-
nità si è sentita tutelata e protetta».

«Ma la sicurezza - rilancia con grande mo-
destia il questore Bellassai - un bene assolu-
tamente indispensabile per ciascuna colletti-
vità, non la creiamo noi, né le altre forze pre-
poste. La facciamo tutti insieme. Noi saremmo
poca cosa se non avessimo il supporto della
gente. Motivo per cui accolgo con immenso pia-
cere questo premio. È la fiducia l’elemento fon-
damentale. Se non c’è fiducia non ci può essere
sicurezza. Sono perciò orgoglioso di ritirare un
premio proprio alla fiducia e per la fiducia, in
una città che in questi due anni ho imparato a
conoscere e ad apprezzare. Prima di arrivare a
Taranto - ammette il questore - mai avrei im-
maginato di trovare tanta bellezza e di incon-
trare tanta gente pronta a collaborare».[Red. Tar.]

LA PANDEMIA CALA L’INCIDENZA DEL COVID E SCENDE ANCHE IL NUMERO DI RICOVERATI. GLI OSPEDALI DI CASTELLANETA E MARTINA TORNANO ALL’ORDINARIO

Zero contagi ma quattro morti
Prosegue la campagna di vaccinazione dell’Asl, ecco il dettaglio di tutti i paesi

MIMMO MAZZA

l Zero nuovi casi di contagi e 4
decessi. Il calo continuo della curva
dell’incidenza del Covid-19 a Ta-
ranto e provincia è dimostrato pla-
sticamente dai dati diffusi ieri. Il
ritorno allo «zero» nella casella nuo-
vi positivi va comunque rubricato
tenendo conto della giornata festiva
alla quale il dato si riferisce mentre
i 4 decessi sono l’onda lunga della
pandemia destinata purtroppo a du-
rare ancora un po’. Il numero di
pazienti costretti al ricovero si è
ridotto a 116 (6 dei quali in ria-
nimazione) mentre sono 18 gli ospiti
del presidio post Covid di Mottola.
La Giunta regionale ieri ha deciso
di far tornare all’attività ordinaria
gli ospedali di Martina Franca e
Castellaneta;

La campagna vaccinale organiz-
zata dall’Asl Taranto nel fine set-
timana ha visto il completamento
delle vaccinazioni per il personale
scolastico dell’intera provincia at-

traverso il drive through allestito
presso il centro commerciale e la
somministrazione di oltre 1.800 dosi
da parte dei medici di medicina
generale nei rispettivi ambulatori o
presso il domicilio degli assistiti. Si
sono così superate le 301mila dosi
somministrate, con oltre 210mila
prime dosi e oltre 90mila persone

IL PREMIATO
«Sono orgoglioso.

Se non c’è fiducia, non
può esserci sicurezza»

che hanno completato il percorso
vaccinale con la seconda dose.

Ieri mattina, inoltre, sono state
effettuate oltre 2mila vaccinazioni,
così suddivise: nel capoluogo, 299
presso l’hub vaccinale alla SVAM e
309 al PalaRicciardi; 302 a Martina
Franca, 288 a Grottaglie, 296 a Man-
duria, 279 a Massafra e 279 a Gi-

nosa.
Nel dettaglio dei singoli centri

della provincia di Taranto, ad Ave-
trana sono state somministrate si-
nora 3.577 dosi, a Carosino 3.307, a
Castellaneta 8.464, a Crispiano
6.727, a Faggiano 1.502, a Fraga-
gnano 2.464, a Ginosa 10.986, a rot-
taglie 15.582, a Laterza 8.575, a Le-
porano 3.787, a Lizzano 4.347, a Man-
duria 14.897, a Martina Franca
25.561, a Maruggio 2.873, a Massafra
16.023, a Monteiasi 2.622, a Mon-
temesola 2.038, a Monteparano
1.231, a Mottola 7.922, a Palagianello
3.194, a Palagiano 7.511, a Pulsano
4.843, a Roccaforzata 849, a San
Giorgio Jonico 6.912, a San Marzano
di San Giuseppe 3.952, a Sava 7.363,
a Statte 6.195, a Taranto 103.689, a
Torricella 2.057.

Il totale complessivo aggiornato a
domenica 23 maggio 2021 conta
289.050 dosi somministrate a Ta-
ranto e provincia, delle quali
203.261 prime dosi e 85.789 seconde
dosi.

I NUMERI
Zero nuovi
casi di
contagi e 4
decessi. Il
calo
continuo
della curva
dell’incidenza
del Covid-19
a Taranto e
provincia è
dimostrato
plasticamente
dai dati
diffusi ieri
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«Persone fragili ancora in attesa
del vaccino, mancano le dosi»

ANGELO LORETO

l CASTELLANETA. «Persone fragili
ancora in attesa del vaccino a causa
della mancanza di dosi. Ben vengano gli
open day, ma solo dopo che tutta la
popolazione fragile sarà stata vacci-
nata». Torna a levarsi la voce dell’as -
sessore comunale alla salute Alfredo
Cellamare – ormai unica in un pa-
norama di politica cittadina quasi to-
talmente sonnecchiante, nonostante
qui tra un anno si voterà per eleggere il
nuovo sindaco – che lamenta come la
vaccinazione delle persone segnalate
come fragili continui ad andare a ri-
lento.

A queste categorie il vaccino anti-Co-
vid è stato finora somministrato, con la
collaborazione dei medici di famiglia,
anche nel centro vaccinale predisposto
all’interno della struttura di via Aldo
Moro. Ma da qualche tempo il ritmo è
notevolmente rallentato. «I medici di
famiglia, a cui va il nostro ringra-
ziamento per il grande sforzo che stan-
no producendo in questi ultimi mesi –
dice Cellamare -, sono sempre più esa-
sperati a causa della mancanza del giu-
sto numero di dosi per i propri assistiti
posti in condizione di fragilità. Pur-
troppo mi preme segnalare che agli spot
pubblicitari non fa seguito la giusta
attenzione rivolta verso queste fasce
della popolazione che, al contrario, do-
vrebbero essere le più tutelate in as-
soluto.

L’esponente della giunta Gugliotti de-
nuncia il fatto che «i medici di famiglia
si trovano nell’assurda situazione, no-
nostante la loro encomiabile disponi-

bilità, di non poter inoculare le dosi di
vaccino ai propri assistiti a causa di
un’assenza clamorosa nel numero di
forniture prese in carico», e pertanto
ritiene che «sia giunto il momento di
dire basta: ben vengano gli “Open Day”
ma subito dopo aver vaccinato tutta la
popolazione più fragile. Per queste ra-
gioni – conclude l’assessore comunale
alla sanità - darò battaglia in tutte le
sedi affinché le persone più fragili pos-
sano ricevere in tempi più rapidi pos-
sibili la loro dose di vaccino. È nostro
dovere tutelarli ma anche un loro di-
ritto poter ricevere il vaccino. Su questo
darò battaglia».

MANCANO
LE DOSI Il
Centro
vaccinale
predisposto
all’interno
della struttura
di via Aldo
Moro
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Davide e la battaglia contro il virus
Casarola, laertino emigrato, ha rappresentato gli operatori sanitari alla finale di Coppa Italia

LATERZA
Davide
Casarola,
coordinatore
del comparto
operatorio
all'ospedale di
Montecchio

LATERZA DA UN ANNO E MEZZO IL GIOVANE È IL COORDINATORE DEL COMPARTO OPERATORIO DELL’OSPEDALE DI MONTECCHIO EMILIAu

l MANDURIA. «Subito un Consiglio comunale
straordinario: non accetteremo eventuali giochi di
potere che possano penalizzare il nostro ospedale
“Marianna Giannuzzi”». Il Movimento Democra-
tico con Manduria, forza di maggioranza nella città
messapica, chiede il rispetto degli impegni assunti
sul potenziamento post Covid del nosocomio man-
duriano, struttura che, dall’autunno scorso, è stata
utilizzata solo per la cura dei pazienti contagiati dal
virus. Ora che la pandemia sembra allentare la
morsa, è arrivata notizia che i primi reparti Covid
della provincia che chiuderanno saranno quelli de-
gli ospedali di Martina Franca e Grottaglie, strut-
ture sanitarie, queste, che comunque negli ultimi
mesi hanno potuto fornire alla rispettiva fascia di
utenza anche altre prestazioni. All’ospedale Moscati
saranno nuovamente concentrate tutte le attività
Covid solo «quando i numeri lo consentiranno». Il
“Giannuzzi” e la sua utenza, pertanto, dovranno
attendere e, nel frattempo, c’è incertezza sull’or -
ganico dei medici cui affidare i reparti che dovranno
essere riattivati. «Ora che i contagi scendono e i
cittadini utilizzano per fortuna molto meno le nostre
strutture ospedaliere, la politica deve fare quadrato
e pretendere il ritorno dei reparti del “Giannuzzi”
chiusi per Covid, nonchè il potenziamento dell’ospe -
dale» è la rivendicazione del “Movimento Demo-
cratico con Manduria”. «Su questo argomento, per
quanto ci riguarda, non ci potranno essere bandiere:
pretendiamo subito il riconoscimento del danno
subito con senso di responsabilità. I nostri cittadini
hanno subito con garbo e silenzio danni economici e
sanitari. Ora è giunto il momento del risarcimento:
Manduria e questo versante non attenderanno oltre.
Il responsabile della sanità ionica dovrà rispondere
a queste necessità e non al richiamo del politico di
turno. I giochi di potere che vogliono imprimere
scelte diverse devono essere combattuti. Intendia-
mo esercitare il nostro diritto alla salute oggi più che
mai, giacché, con la stagione estiva alle porte, presto
ci sarà un raddoppio del bacino di utenza».

FRANCESCO ROMANO

lLATERZA.«Laertini che ci fanno
onore», si legge nell’incipit del post
pubblicato su Facebook dal Comune
di Laterza, poco prima della partita
di Coppa Italia di calcio fra Atalanta
e Juventus, disputata la sera del 19
maggio scorso, al Mapei Stadium di
Reggio Emilia. La notizia, dalla pa-
gina social istituzionale ripresa
dall’edizione delle 19 del Tg3 Rai na-
zionale è, in effetti, di quelle che la-
sciano il segno: Davide Casarola, gio-
vane laertino trasferito per studio a
Reggio Emilia dal 2002, e lì poi sta-
bilitosi per lavoro, alla finale trico-
lore ha rappresentato, sul «campo»
(sostantivo che ne vale due), gli ope-
ratori sanitari, non solo emiliani,
impegnati nella lunga battaglia con-
tro Sarscov2 e le sue varianti.

La storia. Da un anno e mezzo Da-
vide è il coordinatore del comparto
operatorio dell’ospedale di Montec-
chio Emilia, e quella sera, nel giorno
in cui l’inizio del coprifuoco anti-
Covid veniva prorogato di un’ora (di
due solo per Reggio, proprio per la
partita), ha raccontato ai microfoni
del Tg3 dei suoi giorni di lavoro e del
parziale ritorno del pubblico allo sta-
dio, dopo mesi di assenza e di “vuo -
to”. Un «assaggio di normalità» com-
menta il giornalista Rai Riccardo
Porcù; un «senso di sicurezza anche
per chi non sarà presente», aggiunge
Casarola: «Posso andare allo stadio,
a teatro, posso ritrovare gli amici»
spiega poi, motivando. «Lui il virus
l’ha avuto, ma il suo Covid è iniziato

qualche mese prima, a dicembre,
quando è venuta a mancare la com-
pagna, madre delle sue due bambine:
un dolore che si supera solo insie-
me», dice di Davide il cronista. E lui:
«Da soli non si salva nessuno, è il
motto della nostra squadra».

Più di quattromila persone attese
al Mapei Stadium per la finale di
Coppa, 150 i biglietti riservati agli
operatori sanitari. Ci andrà anche

Davide, da coordinatore di compar-
to, e per questo bisognerà cambiarsi
d’abito, da lì a momenti: deve sbri-
garsi, ma il suo turno non è ancora
finito. «Che casacca indosso stasera,
per quale squadra tifo? Vorrei in-
dossare questa - dice indicando la
tenuta grigia ospedaliera corredata
di mascherina e bandana -, ma non
sarà possibile: andrò allo stadio in
camicia, ma sotto conserverò la ca-

sacca da sanitario». Quella sera la
Juventus fa 2-1, ma vincono tutti. E
sotto il post del Comune, a cascata,
Laterza commenta: «Grazie da una
paziente laertina di Bibbiano» scrive
ad esempio Stella, «grande Davide,
un abbraccio a te e alle tue splendide
figlie» aggiunge Valentino. E Benny
rafforza: «Bravo Davide, grandissi-
mo uomo, infermiere, guerriero, pa-
pà».

MANDURIA FOCUS SULL’OSPEDALEu
Futuro del Giannuzzi
chiesto il rispetto
degli impegni assunti
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Riflessioni
LA GESTIONE
DEGLI OSPEDALI
COME AZIENDE
È FUORVIANTE

Guglielmo
FORGESDAVANZATI

N
el corso di tre decenni,
circa, con l’introduzione
del Decreto legislativo

502/1992, (Riordino della
disciplina in materia
sanitaria), si è affermata
l’idea della
“aziendalizzazione” delle
strutture sanitarie. In tale
lasso di tempo, si è, cioè,
consolidata
progressivamente la
convinzione che assimila
l’ospedale ad un’azienda.
Come ogni azienda anche
l’ospedale deve essere, perciò,
gestito dai manager sanitari.

Continua a pag. 27
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`Lento ritorno alla normalità: disattivati
molti posti letto riservati ai pazienti Covid

Otto ospedali pugliesi della re-
te “Covid” tornano alla “nor-
malità”, disattivando i posti let-
to riservati ai pazienti positivi
al coronavirus. Tra questi ci so-
no anche due strutture sanita-
rie tarantine, il centro diMarti-
na Franca e quello di Castella-
neta. La Regione inizia la gra-
duale riconversione dei suoi
ospedali, ieri la Giunta Emilia-
no ha approvato l’aggiorna-
mento della rete ospedaliera
Covid, tenendo conto dell’at-
tuale andamento epidemiolo-
gicodellapandemia.
Il numero dei ricoverati è in

continuo calo, allo stato attua-
le sono 903 i pazienti. Per que-
stomotivo è possibile ricomin-
ciare a riattivare i reparti che
sono stati “sacrificati” durante
la seconda e terza ondata Co-
vid che da novembre ad aprile
ha travolto anche la Puglia. Ec-
co l’elenco delle strutture che
possono togliere il cartello di
“Covid Hospital”, almeno per
ora: Barletta, SanPaolodi Bari,
San Severo, Villa Lucia Hospi-
tal di Conversano, l’ospedale
di Martina Franca, quello di
Castellaneta, il Miulli di Ac-
quaviva delle Fonti e la struttu-
ra campale della Marina Mili-
tare di Barletta. Riattivare i po-
sti letto per ricoveri e presta-
zioni ordinarie vuol dire anche
poter iniziare a recuperare gli

interventi chirurgici program-
mati saltati e cominciare a
smaltire le lunghe liste di atte-
sa. «Con la delibera - spiega
l’assessore alla Sanità, Pier Lui-
gi Lopalco - cominciamo a far
respirare il sistema sanitario,
messo sotto stress dalla pande-
mia. Questa emergenza reste-
rà nei libri di storia, ma dob-
biamo sempre ricordare che
pur nei momenti più duri, è
stata sempre data assistenza
senza lasciare nessuno fuori
dagli ospedali. Ora comincia-
mo unpercorso che porterà al-
la normalità, consapevoli che
l’emergenza potrebbe tornare
inmaniera inaspettata».
Tutti gli ospedali, però, do-

vranno restare in stato di “al-
lerta”, se necessario entro 10
giorni dalla richiesta della Re-
gione dovranno riattivare i po-
sti letto Covid. Non solo: «Le
strutture realizzate - spiega Lo-
palco - resteranno pronte ad
essere utilizzate, sapendo an-
che che c’è ancora una quota
rilevante di casi positivi e di
ammalati che vanno curati nel
modo migliore. Alle donne e
agli uomini del sistema sanita-
rio edellaprotezione civile che
hanno resistito e che continua-
no a resistere negli ospedali e
sul territorio dobbiamo dire
grazie per il grande lavoro che
stannoportandoavanti».

Secondo il direttore del di-
partimento Politiche della Sa-
lute, Vito Montanaro «il siste-
ma sanitario pugliese ha mo-
strato di rispondere pronta-
mente all’emergenza. E così
prontamente dobbiamo torna-
re a rispondere al bisogno di
salute generale quando l’emer-
genza sembra terminare, co-
minciando a dedicare grandi
ospedali al no-covid anche per
recuperare le liste di attesa».
Entro il 31 luglio 2021, con

apposito provvedimento di
Giunta regionale, verrà defini-
to il nuovo piano pandemico
della rete ospedaliera Covid e
No-Covid, per fronteggiare
una eventuale recrudescenza

della pandemia. Infine, per i
posti letto strutturali di tera-
pia intensiva e semintensiva
chedevonoessere realizzati, le
Asl devono procedere alla im-
mediata cantierizzazione de-
gli stessi, parallelamente alla
progressiva dismissione dei
posti letto aggiuntivi, cioè quel-
li provvisori.
La settimana scorsa si è regi-

strato un altro deciso calo dei
contagi: i nuovi casi sono dimi-
nuiti del 34%, in media sono
stati registrati 344 positivi al
giorno. Si tratta del numero
più basso nel 2021, trend con-
fermato dal bollettino quoti-
diano della Regione Puglia: ie-
ri su 4.120 tamponi sono stati
rilevati 71 casi positivi, appena
l’1,7%, non accadeva dal 26 set-
tembre del 2020, quando ini-
ziava la seconda ondata. I nuo-
vi contagi sono così suddividi:
2 in provincia di Bari, 9 in pro-
vincia di Brindisi, 7 nella pro-
vincia Bat, 20 in provincia di
Foggia, 36 in provincia di Lec-
ce. Sono stati rilevati anche 11
decessi: 2 in provincia di Bari,
4 in provincia Bat, 1 in provin-
cia di Foggia, 2 in provincia di
Lecce, 2 in provincia di Taran-
to. Ieri i morti erano 20. In tut-
to sono morte in Puglia 6.400
persone.

V.Dam.

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Tra le strutture indicate nella delibera
il centro di Martina e quello di Castellaneta

Sono 2.097.751 le dosi di vacci-
no anticovid somministrate si-
no ad oggi in Puglia, il 96.2%
delle 2.180.555 dosi consegna-
te (dato aggiornato alle ore 17
dal report del Governo). La Pu-
glia è ora quarta nella classifi-
ca nazionale dopo Veneto
(96,8), Marche (96,7%) e Lom-
bardia (96,4%). Resta prima
nella fascia di età 70-79 anni
con una copertura della popo-
lazione pari all’88,26%, men-
tre risale al terzo posto nella fa-
scia 60-69 anni con una coper-
tura del 76,02%. Tra 80 e 89 an-
ni, sono 209.003 i pugliesi vac-
cinati contro il Covid (94,05%
del totale). Infine, nella fascia
50-59 anni la copertura è del
38,12% (nonaposizione).
Nella provincia di Brindisi

sono state somministrate cir-
ca 3.000 dosi, mentre sono
405.651 le dosi finora comples-
sivamente somministrate
dall’Asl Lecce. Prosegue infatti
la campagna di vaccinazione
nei 12 Ppnti vaccinali di popo-
lazione, nei centri sanitari e a
cura deiMedici dimedicina ge-
nerale: quasi 3.000 le vaccina-
zioni effettuate nella giornata
di ieri.

La campagna vaccinale con-
tinua anche nella provincia di
Taranto: nel fine settimana è
stato completato le vaccinazio-
ni per il personale scolastico
dell’intera provincia attraver-
so il drive through allestito
presso il centro commerciale,
sono state somministrateoltre
1.800 dosi da parte dei medici
di medicina generale nei ri-
spettivi ambulatori o presso il
domicilio degli assistiti. Si so-
no così superate le 301mila do-
si somministrate, con oltre
210mila prima dose e oltre
90mila persone che hanno
completato il percorso vacci-
nale con la seconda dose. Ieri
mattina, inoltre, sono state ef-
fettuate oltre 2mila vaccinazio-
ni, così suddivise: nel capoluo-
go, 299 presso l’hub vaccinale
alla Svam e 309 al PalaRicciar-
di; 302aMartinaFranca, 288a
Grottaglie, 296 a Manduria,
279aMassafra e 279aGinosa.

©RIPRODUZIONERISERVATA

In calo contagi e ricoveri
“Riconvertiti” otto ospedali

Nelle province
di Brindisi e Lecce
ieri 3mila
vaccinazioni
A Taranto
oltre 2mila

Il coronavirus

La situazione

Vaccini, Puglia quarta:
somministrato il 96,2%
delle dosi disponibili
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Il Green pass e i richiami
le incognite per il turismo
Arrivano le prime disdette
`In una struttura a Gallipoli sono giunte
tre rinunce nel giro di una settimana

RitaDEBERNART

La stagione turistica, di fatto, è
partita. È stato sufficiente sbloc-
care la mobilità tra le regioni e,
per quanto riguarda l’Europa,
eliminare le quarantene per chi
rientra nel proprio paese dopo
un soggiorno all’estero. Dallo
scorso fine settimana italiani ed
europei hanno ripreso a viag-
giare. Agli uffici booking delle
strutture ricettive giungono un
numero sempremaggiore di ri-
chieste: il ponte del due giugno
sarà il primo termometro di
una stagione che si annuncia
migliore della precedente. Non
senza alcune incognite, però,
che rischiano di stravolgere i
piani di chi ha intenzione di
concedersi una vacanza e delle
aziende che si aspettano un re-
cupero nei prossimi quattro
mesi. Green pass e vaccini, ad
operatori e turisti, restano ad
oggi le due grandi variabili
dell’estate pugliese. Sul certifica-
to verde c’è ancoramolta confu-
sione, per farlo valere in Italia in
realtà è sufficiente dimostrare di
aver completato il ciclo di vacci-
nazione, di essereguaritodal Co-
vid-19 o di aver effettuato un test
diagnostico riconosciuto con ri-
sultatonegativonelleprecedenti
48 ore. Le regioni si sono attrez-
zate per rilasciare questa certifi-
cazione ai propri cittadini attra-
verso i portali sanitari e nel frat-
tempostanno lavorandoperade-
guare i format agli standard eu-
ropei in vista della imminente
entrata in vigore del Digital
Green Certificate europeo. Ma
intanto gli stranieri giungono in
Pugliaancheconmezzipropri.
«Noi operatori - commenta

Francesco Caizzi di Federalber-
ghi Bari - non abbiamo la facoltà
di controllare. I turisti anche
stranieri stanno iniziando ad ar-
rivare, qualcuno è già in Puglia.
Più che avvisare, consigliare, in-
formare noi non possiamo fare:
non è ancora ben chiaro come si
organizzeranno. È un po’ come
nel periododi zona rossa o aran-
cione, le strutture non potevano
sapere se i propri ospiti stessero
viaggiando per lavoro o necessi-
tà. Facciamo tutte le comunica-
zioninecessarie sulla prevenzio-
ne, le regole, la profilassi ma al-
tro tipo di verifiche purtroppo
non spettano a noi. Aspettiamo
comunicazioni sia per questo
che per i vaccini ai nostri opera-
tori».
Anche su questo fronte c’è

moltomalcontento; siaperquan-
to riguarda la possibilità di im-
munizzare gli operatori sia so-
prattutto per la possibilità di
somministrare le dosi di richia-
mo nei luoghi di vacanza. Argo-
mento che inizia a diventare de-
terminante anche in fase di con-
ferma delle prenotazioni. La do-
mandaricorrente è: “E se inquel-
la settimana dovessero fissarmi
la seconda dose cosa ne sarà del-
la caparra?”. Tante prenotazioni
sono in attesa perché si attende
diconoscere ladatadelvaccino.
Da una struttura gallipolina

arriva la notizia di tre casi di di-
sdetta in una settimana. L’ulti-
maquella di una coppia che ave-
va concluso la prenotazione per
fine giugno di una settimana in
casetta, per oltremille euro, ver-
sando l’accontonelmesedi apri-

le e che nella giornata di ieri ha
scritto per chiedere la restituzio-
ne della caparra a causa della
coincidenza del richiamo. Un
meccanismo che rischia di ral-
lentare se non addirittura pena-
lizzare le imprese turistiche. «Al
momento - dice Massimo Salo-
mone del gruppo tecnico turi-
smodiConfindustriaPuglia -più
che il green pass la priorità sono
i vaccini.Durante l’ultimo incon-
tro abbiamo fatto presente ad
Emiliano che il turismo è fonda-
mentaleper l’economia regiona-
le e che per ripartire occorre
mettere in sicurezza il settore.
Abbiamo chiesto di poter vacci-
nare gli operatori utilizzando i
medici del lavoro. Loro hanno
l’elenco dei dipendenti delle
aziendee potrebbero fare richie-
sta delle dosi necessarie senza
sprechi. Pare però che secondo
Figliuolo occorra ancora proce-
dere per età e non per categorie.
Aspettiamouna rispostadalla re-
gione. E ci auguriamo anche che
ci si accordiper i richiamiai turi-
sti. Per quanto concerne il green
pass l’Italia non si è ancora ade-
guataalmodello europeo.Adog-
giogni regione rilascia la sua cer-
tificazione attraverso i portali
con Spid. Gli stranieri che viag-
giano lo fanno allo stesso modo
esibendo eventualmente una
certificazionedi vaccinazione ri-
lasciata nel proprio paese o l’esi-
to del tampone. Sicuramente il
controllo c’è per chi arriva in ae-
roporto ma per chi viaggia con
mezzi propri è piùdifficile». Una
piccola novità tuttavia sembra
esserci: come comunicato sul
portale Puglia Salute, per gli ita-
liani da altre regioni o per gli
stranieri domiciliati in Puglia,
anche se residenti altrove, è pos-
sibile richiedere la vaccinazione
nellanostraregione.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Francesco Caizzi

Il “GREeN PASS”
In vigore in Italia. A giugno sarà sostituito dal Pass europeo
 “CERTIFICAZIONE VERDE COVID-19”  PER COME PUÒ ESSERE

3 POSSIBILITÀ PER AVERLO

spostarsi attraverso
le zone

di qualsiasi colore

partecipare
a determinati eventi

sportivi o di spettacolo

essere vaccinati
contro il SARS-CoV-2 

Regione
o autorità estera

6 mesi

aver contratto
il Covid ed essere guariti

Asl
o autorità estera

da 15 gg dopo 1a dose
fino a 2a; 9 mesi da 2a dose

test molecolare
o antigenico negativo

Chi fa il tampone
(farmacia, ospedale...)

48 ore

visitare parenti
ospitati in Rsa

CHI LO RILASCIA

VALIDITA’

foglietto di carta

tesserina con chip

codice digitale
sul telefonino

`Il comparto chiede soluzioni immediate
«Vogliamo immunizzare gli operatori»

Il coronavirus

Le misure

Massimo Salomone
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MANDURIA

GianlucaCERESIO

Sulla riapertura dei reparti
dell’ospedale Giannuzzi: «le
autorità sanitarie mantenga-
no gli impegni assunti» e si
convochi presto un consiglio
monotematico.

Questo in sintesi è quanto
viene chiesto attraverso una
circostanziata nota dal Movi-
mento Democratico con Man-
duria che esordisce «ora che i
contagi scendono e i cittadini
utilizzano, per fortuna, molto
meno le nostre strutture ospe-
daliere per la pandemia, la po-
litica deve fare quadrato e pre-
tendere il ritorno ed anche il
potenziamento di reparti chiu-
si al Giannuzzi, allorché venne
trasformato in struttura Co-
vid. Su questo argomento, per
quanto ci riguarda, non ci po-
tranno essere bandiere, per-
tanto, pretendiamo subito il ri-
conoscimento del danno subi-
to con senso di responsabili-
tà». Tenendo conto poi del pro-
fondo disagio arrecato, non so-
lo all’intera popolazione di
Manduria ma anche al circon-
dario che utilizza da sempre
l’ospedale Giannuzzi, dal Mo-
vimento aggiungono «i nostri
cittadini, hanno subito con
garbo e silenzio danni econo-
mici, sanitari e di indagini, ora
è giunto il momento del risar-
cimento e Manduria e questo
versante non attenderà oltre,
in quanto, il responsabile della
sanità jonica dovrà rispondere

a queste necessità e non al ri-
chiamo politico di turno».

Quest’ultimo riferimento
trova conferma anche nelle
più recenti inaugurazioni di re-
parti di Oncologia e Nefrolo-
gia, presso l’ospedale di Marti-
na Franca, reparti chiusi pochi
giorni prima al Giannuzzi.

Pertanto, il Movimento De-

mocratico con Manduria chie-
de che venga convocato con ur-
genza, un consiglio monote-
matico straordinario, invitan-
do a partecipare anche le auto-
rità sanitarie provinciali e re-
gionali.

«I giochi di potere che vo-
gliono imprimere scelte diver-
se - si legge nella nota - devono

essere combattute, quindi in-
tendiamo esercitare il nostro
diritto alla salute oggi più che
mai, giacché siamo alle porte
dell’estate e quindi, come sem-
pre accade, anche ad un  rad-
doppio e più di utenti».

A tal proposito, è d’obbligo
ricordare che, oltre alla que-
stione Covid, ci sono tantissi-

mi pazienti affetti da altre pa-
tologie che vengono ormai tra-
scurati, in quanto, costretti a
vagare nella provincia ed oltre,
alla ricerca di un ospedale o di
un centro diagnostico o co-
munque di cura, che sia per-
corribile al netto delle ricon-
versioni imposte nei mesi alle
spalle a causa dell’emergenza
Covid-19.

«Quindi, ancora peggiore si
prospetta la situazione da ini-
zio giugno a fine settembre
quando sulla litoranea si river-
seranno oltre centomila perso-
ne dalla fascia orientale della
costa jonica che comprende le
marine di Lizzano, Pulsano,
Torricella, Campomarino, Tor-
re Ovo, Borraco, San Pietro in
Bevagna, Specchiarica, Torre
Colimena – viene sottolineato
nella nota – quindi, chiederem-
mo alle rispettive autorità sani-
tarie di voler guardare in fac-
cia la realtà e, assumere deci-
sioni sulla base delle reali esi-
genze territoriali, non secondo
logiche politiche, tenuto conto
che la salute non ha colore né
partito». Inoltre da parte del
Movimento Democratico con
Manduria, viene altresì rimar-
cato che «se si tiene conto del
salasso operato all’ospedale
Giannuzzi di Manduria sia
quello recente sia in passato,
con il riordino ospedaliero, ol-
tre al taglio di interi reparti e di
alcuni servizi, traspare chiaro
il non voler tener conto del di-
vario tra le esigenze reali e le
scelte operate con un metro
politico».

©RIPRODUZIONERISERVATA

La questione
viene posta anche
in relazione
all’imminente
avvio della
stagione estiva

Un consiglio monocratico
sui reparti del “Giannuzzi”

Nella foto sopra l’ingresso
dell’ospedale Giannuzzi di
Manduria

`La richiesta è stata avanzata
dal Movimento Democratico

`Nell’istanza si invoca il rispetto
degli impegni presi sulle riaperture
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L’itinerario
ha collegato
i centri di Ginosa
Talsano
Crispiano
e Castellaneta

`Successo per la staffetta
a sostegno della ricerca
contro i tumori infantili

GINOSA

Sta suscitando entusiasmo e
partecipazione l’iniziativa
‘Run4Hope Italia 2021 Massi-
gen’. Si tratta della prima edi-
zione nazionale podistica
non agonistica volta alla rac-
colta fondi pro Airc. Riguar-
da il programma2021/2023di
ricerca scientifica sui tumori
infantili. L’annoprossimo e fi-
no al 2024 le donazioni ver-
ranno indirizzate anche per
l’Associazione italiana con-
tro le Leucemie e Linfomi
(Ail). Una staffetta nella staf-
fetta, insomma, per contrad-
distinguere il primo periodo
di svolgimento del progetto a
cavallo tra i Giochi olimpici
di Tokyo del prossimo 23 lu-
glio e quelli di Parigi 2024,
che si effettueranno dal 26 lu-
glio prossimo fino al successi-
vootto agosto.
‘Run4Hope 2021’ ha avuto

inizio lo scorso sabato e ter-
minerà la finedi questomese.
L’avvio è stato dato contem-
poraneamente dai 20 capo-
luoghi di Regione o da altre
città significative. A parteci-
parvi sono 400 associazioni
sportive, mentre 500 le tappe
programmate. L’itinerario jo-
nico ieri ha collegato Talsano
aGinosa eoggi quest’ultimaa
Crispiano, passando per Ca-
stellaneta. Il testimone è stato
consegnato nella mattinata
di ieri a Marina di Ginosa.
L’atleta della Podistica Taras,
Claudia Fuinati l’ha posto nel-
le mani delle colleghe del
Runners Ginosa: Katia Solito,
Antonia Mona, Marilù Fran-
cioso. Che, a loro volta, oggi,
lo cederanno a un tesserato
del Runners 87 di Castellane-
ta. Il testimone è stato creato
dall’artista piemontese Paolo
Albertelli. Ha la forma della
molecola del Dna, con due ca-
tene polinucleotidiche avvol-
te intorno allo stesso asse. Il
DNA è la base fondamentale
della vita e il testimone è l’em-
blema della ricerca scientifi-
ca e degli sforzi dei ricercato-
ri della Fondazione Airc, im-
pegnati ogni giorno a studia-
re nuove soluzioni per rende-
re il cancro sempre più cura-
bile. Perché si sta correndo e
raccogliendo fondi per la cu-
ra dei tumori infantili? Per-
ché ogni anno in Italia ne so-
no colpiti circa 1400 fino ai 14

anni di età. Grazie ai costanti
progressi della ricerca, però,
attualmente circa il 75 per
cento dei bambini guarisce
completamente, e l’82 per
cento è in vita cinque anni do-
po la diagnosi. Negli anni ‘70
questa percentuale era solo
del 30 per cento. Un traguar-
do importante, appunto, rag-
giunto per l’abnegazione al la-
voro dei ricercatori che non
possono certo fermarsi, per-
ché ci sono ancora tanti pic-
coli pazienti che hanno biso-
gno di cure. I tumori pediatri-
ci più frequenti colpiscono il
sangue, i tessuti, le ossa.
Come detto, i partecipanti

al ‘Run4Hope 2021’ non
avranno confronti cronome-
trici o agonistici, ma l’obietti-
vo di promuovere e sostenere
i ricercatori di Airc. Ogni pas-
so di corsa e ogni donazione,
piccola o grande che sia, sarà
fondamentale per sostenerli,
nel nome dello sport e della
solidarietà. L’adesione alle
staffette della Puglia potrà es-
sere effettuata compilando
un semplice form pubblicato
sul sito di Run4Hope Italia
(www.Run4Hope.it). Le do-
nazioni, invece, possono esse-
re fatte anche tramite il porta-
le ‘RetedelDono’. Indicazioni
dei percorsi e delle tappe so-
no disponibili al seguente
link: https://www.run4ho-
pe.it/il-percorso

R.Con.
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«Quasi 11.000dosidi vaccino
sonostate somministrateai
ginosini. Secondo il report
ASLTarantoaggiornatoa
ieri23maggio, 7.744persone
hannoeffettuato laprima
dosee3.242 la seconda», così
inunanota il sindacoVito
Parisi. «In tanti, sopratutto
giovanissimi,mihanno
chiestonegliultimigiorni se
possonogiàvaccinarsi, se
avanzanodosia fine
giornata, sepossono
comunquerecarsi all’hub

vaccinale.Equesto
interessamentononpuòche
farmipiacere.Le
disposizioni, però, arrivano
direttamentedall’Asl. Ciò
chepossodire, èche la
campagnavaccinale sta
procedendo inmaniera
veloceecheprestoarriverà il
turnoanchedeipiùgiovani.
I contagi sonoancora incalo.
Siamosotto i30casi tra
GinosaeMarinadiGinosa.
Continuiamocosì», chiude il
sindaco.

Vaccini, somministrate 11mila dosi

Ginosa

Passaggio del testimone tra
Podistica Taras e Runners
Ginosa

“Run 4 Hope”
La grande corsa
della speranza
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di Giovanni Di Meo

TARANTO - Aumentano le som-
ministrazioni dei vaccini, calano in 
maniera consistente i nuovi conta-
gi. Il quadro epidemiologico che si 
delinea in questi giorni in Puglia si 
presenta così. Ora sembrano dav-
vero più lontani i giorni in cui il 
virus dilagava nel Tacco d’Italia, 
ed in particolare nel nostro territo-
rio, nel Tarantino. Ovviamente, la 
guerra non è finita; il Covid uccide 
ancora; ma le sorti del conflitto con 
il Sars-Cov-2 paiono finalmente ro-
vesciate, anche grazie all’arma più 
potente: i vaccini. E pure le trincee 
degli ospedali cambiano, come ve-
dremo: siamo alle prove del ritorno 
alla normalità, sia pure una norma-
lità diversa, una normalità “post-
pandemica”. 

LE VACCINAZIONI
Continua la campagna vaccinale in 
Asl Taranto, che nel fine settima-
na ha visto il completamento delle 
vaccinazioni per il personale scola-
stico dell’intera provincia attraver-
so il drive through allestito presso 
il centro commerciale e la sommi-
nistrazione di oltre 1.800 dosi da 
parte dei medici di medicina ge-
nerale nei rispettivi ambulatori o 
presso il domicilio degli assistiti. Si 
sono così superate le 301mila dosi 
somministrate, con oltre 210mila 
prima dose e oltre 90mila persone 
che hanno completato il percorso 
vaccinale con la seconda dose.
Ieri mattina, inoltre, sono state ef-
fettuate oltre 2mila vaccinazioni, 
così suddivise: nel capoluogo, 299 
presso l’hub vaccinale alla Svam e 
309 al PalaRicciardi; 302 a Mar-
tina Franca, 288 a Grottaglie, 296 
a Manduria, 279 a Massafra e 279 
a Ginosa. In questa pagina pub-
blichiamo un riepilogo delle vac-
cinazioni suddivise per Comune 
di residenza. Il dato è aggiornato, 
in questo caso, al 23 maggio 2021. 
Sono 2.097.751 le dosi di vaccino 
anticovid somministrate sinora in 
Puglia, il 96.7% delle 2.180.555 
dosi consegnate dal Commissario 
nazionale (dato aggiornato alle ore 
17 di lunedì 24 maggio dal report 
del Governo nazionale).

IL CROLLO DEI CONTAGI
Ieri, lunedì, in Puglia sono stati re-
gistrati 4.120 test per l’infezione da 
Covid-19 e sono stati individuati 
71 casi positivi, per una incidenza 
dell’1,7% (domenica era del 4,3%).
Dei nuovi casi, due sono stati in-
dividuati in provincia di Bari, 9 in 
provincia di Brindisi, 7 nella pro-
vincia Bat, 20 in provincia di Fog-
gia, 36 in provincia di Lecce; 2 casi 
in provincia di Taranto e 1 caso di 
residente fuori regione sono stati 
riclassificati e attribuiti. Dall’inizio 
dell’emergenza sono stati effettuati 
2.442.965 test; 210.660 sono i pa-
zienti guariti; 31.769 sono i casi at-
tualmente positivi.

IL QUADRO DEI RICOVERI
L’Asl Taranto ha comunicato che, 
alle ore 14 del 24 maggio, l’ospeda-
le “San Giuseppe Moscati” ospita 
34 pazienti affetti da Covid, così 
distribuiti: 15 presso il reparto Ma-
lattie Infettive; 17 presso il reparto 
di Pneumologia; 2 presso il repar-
to di Rianimazione. L’ospedale 
“Giannuzzi” di Manduria ospita 
28 pazienti affetti da Covid, così 
distribuiti: 24 presso il reparto di 
Medicina; 4 presso il reparto di Ri-
animazione. L’ospedale “San Pio” 
di Castellaneta ospita 11 pazienti 
affetti da Covid presso il reparto di 
Medicina. L’ospedale “San Marco” 
di Grottaglie ospita 20 pazienti af-
fetti da Covid, presso il reparto di 
Medicina. Il presidio ospedaliero 
“Valle d’Itria” di Martina Franca 
ospita 7 pazienti affetti da Covid 
presso il reparto di Medicina. La 
Casa di cura “Santa Rita” ospita 10 
pazienti affetti da Covid. Il Centro 
Ospedaliero Militare di Taranto 
ospita 6 pazienti risultati positivi al 
Covid. Il Presidio Covid post acuzie 
di Mottola ospita 18 pazienti post-
Covid. Nelle ultime 24 ore si sono 
registrati quattro decessi. 

Ospedali, si cambia: prove
di normalità post-Covid

IL NUOVO PIANO 
OSPEDALIERO PUGLIESE
La Giunta regionale ha approvato 
ieri, lunedì, l’aggiornamento del-
la rete ospedaliera Covid, tenuto 
conto dell’attuale andamento epi-
demiologico della pandemia. «Con 
questa delibera – spiega l’assessore 
alla Sanità, Pier Luigi Lopalco - co-
minciamo a far respirare il sistema 
sanitario, messo sotto stress dalla 
pandemia. Questa emergenza reste-
rà nei libri di storia, ma dobbiamo 
sempre ricordare che pur nei mo-
menti più duri, è stata sempre data 
assistenza senza lasciare nessuno 
fuori dagli ospedali. Ora comin-
ciamo un percorso che porterà alla 
normalità, consapevoli che l’emer-
genza potrebbe tornare in maniera 
inaspettata. Per questo le strutture 
realizzate resteranno pronte ad es-
sere utilizzate, sapendo anche che 
c’è ancora una quota rilevante di 
casi positivi e di ammalati che van-
no curati nel modo migliore. Alle 
donne e agli uomini del sistema 
sanitario e della protezione civile 
che hanno resistito e che continua-
no a resistere negli ospedali e sul 
territorio dobbiamo dire grazie per 
il grande lavoro che stanno portan-
do avanti». Secondo il direttore del 
Dipartimento Politiche della Salute, 
Vito Montanaro, «Il sistema sanita-
rio pugliese ha mostrato di rispon-
dere prontamente all’emergenza. E 
così prontamente dobbiamo tornare 
a rispondere al bisogno di salute ge-

nerale quando l’emergenza sembra 
terminare, cominciando a dedicare 
grandi ospedali al no-covid anche 
per recuperare le liste di attesa». 
In particolare,  con la delibera è 
stata data evidenza dell’intero per-
corso operato dalla Regione Puglia 
nel corso del periodo emergenzia-
le nell’ambito dell’organizzazione 
della rete ospedaliera. L’attuale rete 
ospedaliera Covid si compone di 
2.754 posti letto. Sulla base delle 
necessità assistenziali, determinate 
da un significativo calo dei conta-
gi ed una conseguente bassa per-
centuale di occupazione dei posti 

letto di Terapia Intensiva e Area 
Medica, di gran lunga inferiore 
alla soglia critica determinata dal 
Ministero della Salute, la Giunta 
regionale ha stabilito, a far data da 
lunedì 24 maggio, in via prioritaria, 
la totale riconversione all’attività 
“No Covid” di queste strutture: 
Ospedale di Barletta; Ospedale 
San Paolo di Bari; Ospedale di San 
Severo; Casa di Cura “Villa Lucia 
Hospital” di Conversano; Struttu-
ra campale della Marina Militare 
di Barletta; Ospedale di Martina
Franca; Ospedale di Castellane-
ta; Ente Ecclesiastico “Miulli” di 

Acquaviva delle Fonti. «Tanto si 
rende necessario al fine di garantire 
la ripresa delle attività ordinarie ed 
il conseguente recupero delle liste 
d’attesa», spiegano dalla Regione. 
Sulla base dell’andamento epide-
miologico potranno essere ricon-
verti all’assistenza dei pazienti “No 
Covid” ulteriori posti letto, sulla 
base di un piano che dovranno ela-
borare le direzioni strategiche delle 
Aziende sanitarie. Entro il 31 lu-
glio, con apposito provvedimento di 
Giunta regionale, dovrà essere defi-
nito un nuovo piano pandemico del-
la rete ospedaliera Covid e No Co-
vid, per fronteggiare una eventuale 
recrudescenza della pandemia. Le 
strutture che fanno già parte  della 
rete ospedaliera dedicata all’emer-
genza pandemica, nell’eventualità 
di un incremento repentino dei con-
tagi, dovranno essere in grado di 
riconvertirsi entro dieci giorni dalla 
data di comunicazione da parte del 
Dipartimento Salute. Infine, per i 
posti letto strutturali di terapia in-
tensiva e semintensiva che devono 
essere realizzati, le Aziende sani-
tarie, con particolare riferimento a 
quelle che hanno segnalato l’impos-
sibilità di avviare i lavori previsti su 
alcuni locali ospedalieri dedicati 
alla gestione dell’emergenza Covid, 
devono procedere alla cantierizza-
zione degli stessi, parallelamente 
alla progressiva dismissione dei po-
sti letto aggiuntivi, previo accurato 
studio delle interferenze.

Crollo
dei contagi
in Puglia:

71 nuovi casi
su 4.120 test,
l’incidenza

scende
all’1,7%.

Proseguono
le vaccinazioni:
ok il personale

scolastico



 

Bari

La campagna

Via ai vaccini
dai 60 anni in giù 
in 700 farmacie:

oggi l’accordo

Tirare subito otto ospedali  fuori  
dalla rete Covid per riportarli alla 
gestione  delle  liste  d’attesa  au-
mentando le prestazioni ambula-
toriali e chirurgiche. Ridurre la re-
te effettiva Covid da 3.060 a 2.754 
posti letto totali. Intanto prepara-
re entro il 31 luglio un nuovo piano 
pandemico per  mettere a  punto 
una strategia da attuare in caso di 
ulteriore ondata Covid. Sono que-
ste le prime mosse varate dalla Re-
gione per preparare il sistema sani-
tario  pugliese  alla  stagione post  
pandemica. 

servizio
● a pagina 2

di Antonello Cassano
● a pagina 3

Otto ospedali che riaprono
San Paolo, Barletta (anche la struttura militare), San Severo, Villa Lucia Hospital di Conversano,
Martina Franca, Castellaneta e Miulli ad Acquaviva delle Fonti riprendono le attività no Covid
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Sarà firmato oggi l’accordo tra Re-
gione e farmacisti per dare il via al-
le vaccinazioni anti-Covid anche 
nelle farmacie pugliesi. Servirà pe-
rò del tempo per limare le parti 
tecniche dell’intesa che dovrebbe 
essere operativo da metà giugno. 
Intanto la Regione procede spedi-
ta sulle vaccinazioni e sul fronte 
epidemiologico si registra un ulte-
riore calo di contagi e di ricoveri 
negli ospedali. Ma ora che la terza 
ondata  sembra  definitivamente  
alle spalle, si può cominciare a fa-
re un bilancio di quello che è stato 
il colpo più duro inferto dal Covid 
al sistema sanitario pugliese. Il da-
to più allarmante riguarda i deces-
si. Dalle analisi condotte dal mate-
matico Giovanni Sebastiani, dell’I-
stituto per le applicazioni del cal-
colo Mauro Picone del Cnr, il Con-
siglio  nazionale  delle  ricerche,  
emerge uno scenario molto diver-
so riguardo la  distribuzione dei  
morti per Covid fra la prima e la 
terza  ondata:  mentre  nel  2020  
questi erano concentrati soprat-
tutto nelle regioni del Nord-Ove-
st, nel 2021 c’è stata una distribu-
zione dei decessi più omogenea 
fra Nord e Sud. Dal 2 marzo al 20 
maggio del 2020 la Puglia era in 
coda alla classifica per incidenza 
di decessi (12 per 100mila abitan-
ti). Ma dal 2 marzo al 20 maggio di 
quest’anno la Puglia fa un impres-
sionante balzo in avanti e finisce 
al secondo posto per incidenza di 
decessi (59 per 100mila).

Fa peggio soltanto il Friuli-Ve-
nezia Giulia (76 per 100mila). La 
Puglia però risulta davanti a gran-
di Regioni come Lombardia e Pie-
monte,  ma  anche  Emilia-Roma-
gna e Toscana, Campania, Lazio, 
Veneto e Sicilia. Un dato che non 
potrà che far riesplodere la pole-
mica politica sulla gestione della 
pandemia.  Proprio sul  tema del  
numero eccessivo di decessi, in-

fatti, si era più volte scagliato Raf-
faele  Fitto,  l’europarlamentare
Fratelli  d’Italia  ed ex  candidato 
governatore del centrodestra du-
rante l’ultima campagna elettora-
le  per  le  elezioni  regionali  nel  
2020.  Sul  fronte  della  gestione  
epidemiologica si registra un nuo-
vo consistente calo dei  contagi.  
Nell’ultima settimana i casi sono 
diminuiti  del  34 per cento,  con 
una media di 344 positivi al gior-
no, il numero più basso toccato 
nel 2021. Anche l’ultimo bolletti-
no epidemiologico regionale con-
ferma questo andamento. Su 4mi-
la 120 tamponi sono stati registra-
ti 71 casi positivi, vale a dire l’1,7 
per cento del totale. Un dato così 
basso non si rilevava dallo scorso 
mese di settembre.

E prosegue spedita la campa-
gna  vaccinale.  Sono  2  milioni
97mila le iniezioni effettuate, va-
le a dire il 96,7 per cento di tutte 
le fiale consegnate. Al momento 
alla Puglia restano a disposizione 
poco meno  di  90mila  dosi  e  di  
queste soltanto 5mila AstraZene-
ca, a fronte dei 350mila richiami 
da effettuare con il vaccino anglo-
svedese fra personale scolastico, 
forze dell’ordine e  over 60:  per  
giugno  sono  previste  le  nuove  
consegne. Ed è confermata per og-
gi,  come si  accennava,  la  firma 
dell’accordo fra Regione e farma-
cisti  per avviare le vaccinazioni 
anche nelle farmacie. Tanti però 
ancora i punti da chiarire, a co-
minciare dalle modalità di distri-
buzione  dei  vaccini.  Secondo
un’ordinanza del ministero della 
Salute, i distributori intermedi do-
vranno  provvedere  al  trasferi-
mento delle dosi dalle farmacie 
ospedaliere  a  quelle  territoriali  
che a loro volta dovranno riforni-
re medici di base e farmacie. Quel 
che è certo è che la Regione vuole 
rendere  operativo  l’accordo nel  

mese di giugno, così come confer-
ma anche il presidente dell’Ordi-
ne dei farmacisti di Bari e Bat e vi-
cepresidente  nazionale  Luigi
D’Ambrosio Lettieri. Sono al mo-
mento 700 (su 1.200 strutture pre-
senti in Puglia) le farmacie puglie-
si che hanno aderito e che si pre-
parano a effettuare al loro interno 
le  somministrazioni  di  vaccini.  
Per farlo hanno affrontato e supe-
rato un corso di formazione orga-
nizzato dall’Istituto superiore di 
sanità. Il vaccino che verrà sommi-
nistrato dovrebbe essere il mono-
dose J&J, ma non è escluso che si 
possano effettuare iniezioni di al-
tri vaccini, a seconda delle dispo-
nibilità, tenuto conto che è stato 
superato  il  limite  caratterizzato  
dalla crioconservazione per vacci-
ni come Pfizer e Moderna. A quan-
to pare le farmacie dovrebbero oc-
cuparsi delle somministrazioni di 
dosi per tutti i pugliesi under 60, 
comprese dunque le fasce più gio-
vani della popolazione. Dovrebbe 
essere necessaria una prenotazio-
ne, ma anche questi sono dettagli 
che andranno definiti. — a.cass.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

71
I nuovi casi
Sono stati diagnosticati sulla 
base dei 4mila 120 test 
esaminati nelle ultime 24 ore. 
La curva dei contagi continua a 
scendere, ma va detto che i 
tamponi passati al setaccio nel 
fine settimana sono la metà 
della media giornaliera 
registrata nell’ultimo periodo. Il 
tasso di positività scende 
dunque a quota 1,7 per cento

11
Le vittime
Sono gli ultimi decessi 
accertati, la maggior parte dei 
quali (quattro) nella Bat. I morti 
in provincia di Bari sono due, 
così come quelli in provincia di 
Taranto e di Lecce. Una vittima 
è in provincia di Foggia, 
nessuna in quella di Brindisi

903
I ricoverati
Il numero dei pugliesi ricoverati 
in un ospedale Covid è ancora 
in calo, secondo il trend 
registrato nelle ultime due 
settimane: fra reparti di area 
medica e terapie intensive
ci sono 30 persone in meno 
rispetto a domenica scorsa 

la pandemia

Un picco di vittime
fra marzo e maggio:
la Puglia è seconda

Dati pesanti per l’incidenza dei morti nel corso dell’ultima ondata
Vaccini in farmacia: l’obiettivo è procedere dai sessant’anni in giù

Bari Primo piano

L’iniziativa
Spunta il Pensatore
per “See the Next”

La statua di 4 metri del 
“Pensatore” di Auguste Rodin 
con un visore 3D è comparsa 
in piazza Umberto per 
promuovere con aziende e 
professionisti “See the Next”, 
la Trend Academy gratuita 
della Camera di commercio di 
Bari che si terrà il 25 e 28 
maggio e il 1° e 4 giugno.

Il bollettino

Con i contagi
calano anche

i dati sui ricoveri

A disposizione poco 
meno di 90mila dosi:
5mila AstraZeneca,

a fronte dei 350mila 
richiami da effettuare 
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di Antonello Cassano

Tirare  subito  otto  ospedali  fuori  
dalla rete Covid per riportarli alla 
gestione delle liste d’attesa aumen-
tando le prestazioni ambulatoriali 
e chirurgiche. Ridurre la rete effet-
tiva Covid da 3mila 60 a 2mila 754 
posti letto totali. E preparare entro 
il 31 luglio un nuovo piano pande-
mico per mettere a punto una stra-
tegia da attuare in caso di ulteriore 
ondata Covid. Sono queste le pri-
me mosse varate dalla Regione per 
preparare il sistema sanitario pu-
gliese alla stagione post pandemi-
ca. Mosse anticipate in un’intervi-
sta a Repubblica dal direttore del di-
partimento Salute della  Regione,  
Vito Montanaro, e che ora sono sta-
te concretizzate con l’approvazio-
ne di due documenti da parte della 
giunta regionale. In quei due docu-
menti c’è sostanzialmente un nuo-
vo piano ospedaliero: manca però 
la  parte  relativa  alle  indicazioni  
che la Regione dovrà dare alle Asl 
per recuperare le liste d’attesa, cre-
sciute a dismisura in questi mesi in 
cui le forze del sistema sanitario so-
no state assorbite quasi totalmen-
te dalla gestione del Covid.

Questa parte dovrà essere affron-
tata  nelle  prossime  settimane,
quando attraverso un monitorag-
gio nelle varie Asl si conoscerà la 
reale entità delle liste d’attesa pu-
gliesi. Per adesso con quei due do-
cumenti la Regione comincia ad af-
frontare il problema. Lo fa appun-
to liberando otto ospedali e di con-
seguenza più di 200 posti letto dal-
la gestione della pandemia. Si trat-
ta dell’ospedale San Paolo di Bari, 
dell’ospedale  di  Barletta,  della
struttura campale della Marina mi-
litare (sempre a  Barletta)  e  degli  
ospedali  di  San  Severo,  Martina  
Franca e Castellaneta. A questi si 
aggiungono la casa di cura Villa Lu-
cia Hospital a Conversano e l’ospe-
dale ecclesiastico Miulli ad Acqua-
viva delle Fonti. La decisione della 
Regione parte dall’analisi dei dati 

epidemiologici:  «Nella  settimana  
di monitoraggio 10-16 maggio si as-
siste a una ulteriore variazione per-
centuale negativa del  numero di  
nuovi positivi. Il tasso di incidenza 
settimanale decresce a 78 casi per 
100mila abitanti». Da qui la mossa 
di riconvertire gli otto ospedali fa-
cendo scendere la rete Covid a 2mi-
la 754 posti letto: 2mila 414 di area 
medica e 340 di terapia intensiva.

Con la riduzione dei posti letto il 
tasso di occupazione proprio nelle 
terapie intensive si attesta al 17 per 
cento del totale, nettamente al di 
sotto della soglia critica del 30 per 
cento. Non solo: nei due documen-
ti approvati dalla giunta, si annun-
cia che entro il 31 luglio dovrà esse-
re definito un nuovo piano pande-
mico della rete ospedaliera Covid e 
no-Covid  per  fronteggiare  una
eventuale  recrudescenza  della
pandemia.  Nei  documenti  non  è  

scritto, ma la riconversione dovrà 
portare a mantenere 400-500 po-
sti letto interamente dedicati al Co-
vid (fra i quali anche i 150 della Fie-
ra del Levante) così come era stato 
annunciato da Montanaro. «Con la 
delibera di oggi — spiega l’assesso-
re alla Sanità, Pierluigi Lopalco — 
cominciamo a far respirare il siste-
ma  sanitario,  messo  sotto  stress  
dalla pandemia. Ora cominciamo 
un percorso verso la normalità».

Quei primi 200 posti letto libera-
ti dagli otto ospedali fuori dalla re-
te Covid saranno fondamentali per 
far ripartire l’attività chirurgica e 
medica,  in particolare sofferenza 
soprattutto  nell’area  di  Bari.  Le  
branche più in difficoltà sono orto-
pedia e chirurgia generale. Ma buo-

na parte delle prestazioni ambula-
toriali, di visite, esami e interventi 
elettivi sono rimasti praticamente 
fermi in questi mesi. Ecco perché 
nelle prossime settimane la Regio-
ne calcolerà insieme alle Asl l’allun-
gamento subito dalle liste d’attesa. 
Sulla base di quel dato programme-
rà il piano per la riduzione. I soldi 
per farlo ci sono. Nelle ultime ore 
la Regione ha comunicato al mini-
stero della Salute di aver speso sol-
tanto 8 milioni dei 31 messi a dispo-
sizione a ottobre scorso dal gover-
no proprio per cominciare a abbat-
tere le liste d’attesa. Restano dun-
que 23 milioni che si sommeranno 
ai 35 che verranno in arrivo nelle 
prossime settimane sempre da Ro-
ma. Soldi che serviranno per assun-
zioni, organizzazioni dei turni di la-
voro  8-20,  lavoro straordinario  e  
prestazioni aggiuntive.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’intervento
è stato

eseguito
al Don 

Tonino Bello
di Molfetta.
“In questo

modo
è possibile
accelerare
sui tempi

di recupero
del paziente”

Curare le conseguenze e i disagi psi-
co-fisici provocati dalla pandemia 
da Covid-19 sulla sfera sessuale ed 
emotiva è l’obiettivo del nuovo cen-
tro di andrologia, il primo in Puglia, 
attivato  nel  Policlinico  Riuniti  di  
Foggia. Durante quest’anno di Co-
vid,  si  è  vissuto un improvviso e  
inatteso processo di trasformazio-
ne da una precedente dimensione 
di  libertà  a  una realtà  governata  
dall’isolamento e dal distanziamen-
to sociale. Uno fra gli aspetti colpiti 
è stato senza dubbio quello della 
sfera sessuale,  con un generale e 
importante calo del desiderio per 
la paura del contagio e un conse-
guente decremento delle nascite.

La nuova struttura attivata a Fog-
gia, diretta dal professor Carlo Bet-
tocchi, presidente della Società eu-
ropea di andrologia, e afferente al 
dipartimento Nefro-urologico diret-

to dal professor Giuseppe Carrieri, 
si occupa della disfunzione erettile 
e di altri disturbi della sfera sessua-
le, delle disfunzioni dell’apparato 
riproduttore e urogenitale maschi-
le dell’infertilità maschile e di cop-
pia, in collegamento con il centro 
di  procreazione  medico  assistita.  
Nel reparto possono essere esegui-
ti  in  regime  ambulatoriale  visite  
specialistiche, ecografie del tratto 
genitale maschile, trattamenti con 
le  onde  d’urto  della  disfunzione  
erettile, consultazioni sull’infertili-
tà maschile e di coppia e l’inquadra-
mento clinico specialistico per la 
gestione dei pazienti con disturbi 
dell’identità di genere, con un’éq-
uipe multidisciplinare che è com-
posta da psichiatri, endocrinologi, 
chirurghi plastici e ginecologi.
— isabella maselli
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’iniziativa

Un nuovo centro di andrologia
per i disturbi sessuali post Covid

L’annuncio

Doppia laparoscopia della milza
“Coniugate tecnica e urgenza”

Un doppio intervento alla milza in 
laparoscopia è stato eseguito nelle 
ultime  settimane  nell’ospedale
Don Tonino Bello di Molfetta, dove 
tecniche  mininvasive  sofisticate
vengono coniugate con interventi 
in urgenza. I due interventi di sple-
nectomia laparoscopica in urgenza 
per sanguinamento sono stati ese-
guiti nel reparto di Chirurgia gene-
rale, diretto da Stefano Camporea-
le.  L’opzione  laparoscopica  di
asportazione della milza, una tecni-
ca mininvasiva basata su piccole in-
cisioni  chirurgiche  e  l’utilizzo  di  
una moderna strumentazione, rap-
presenta ormai  la  scelta  migliore 
nelle patologie ematologiche beni-
gne e una valida alternativa rispet-
to alla  metodica  tradizionale che 
viene definita “a cielo aperto”, sia 
in elezione sia in urgenza.

«Sono ben noti i  vantaggi della 

chirurgia laparoscopica — spiega il 
dottor Camporeale — che consisto-
no  fondamentalmente  in  minore  
durata della degenza, ridotto utiliz-
zo di farmaci analgesici, maggiore 
velocità di recupero, minor rischio 
di  laparoceli  post-operatori,  oltre  
ovviamente agli innegabili migliori 
risvolti estetici degli esiti cicatrizia-
li». Nel 2020, nonostante l’emergen-
za pandemica, sono stati eseguiti 
nell’ospedale di Molfetta 225 inter-
venti chirurgici di  routine e d’ur-
genza, tra cui, oltre alla splenecto-
mia, la appendicectomia laparosco-
pica, la colecistectomia laparosco-
pica, la chirurgia laparoscopica del 
colon per malattie  tumorali  e  in-
fiammatorie, il trattamento laparo-
scopico del laparocele e la laparo-
scopia diagnostica in urgenza e per 
malattie tumorali. — i.mas.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

A Foggia
la prima
struttura
pugliese
in questo
ambito:

a dirigerla
è il professor

Bettocchi.
Nell’équipe
psichiatri

e chirurghi
plastici

Il disegno di legge è decaduto e 
la Regione corre ai ripari. Sullo 
stanziamento da 80 milioni di 
euro per l’attivazione della 
facoltà di Medicina e chirurgia a 
Lecce si consuma un pasticcio. Il 
precedente disegno di legge è 
decaduto. Le opposizioni 
hanno accusato la giunta 
regionale di aver fatto «morire» 
di proposito il ddl. Ci prova 
l’assessore al Bilancio, Raffaele 
Piemontese, a mettere riparo: 
«La giunta ha approvato un ddl 
per salvaguardare e tutelare i 
rapporti sorti per effetto della 
delibera di giunta approvata 
con urgenza il 15 febbraio 
scorso, con la quale è stata 
disposta la variazione di 
bilancio finalizzata 
all’attivazione del corso di 
laurea in medicina e chirurgia 
all’università del Salento». Entro 
30 giorni la variazione di 
bilancio deve essere approvata 
in Prima commissione per 
arrivare alla discussione in 
consiglio. La speranza — fanno 
capire le opposizioni — è che lo 
stesso Piemontese questa volta 
si presenti in commissione.

Otto ospedali fuori dalla rete Covid
“Il primo passo verso la normalità”
La Regione libera 200 posti letto dalla gestione dell’emergenza pandemia. L’assessore Lopalco: “Cominciamo
a far respirare tutto il sistema”. Il prossimo obiettivo sarà la riduzione delle liste d’attesa per le visite e gli esami

Ripartenza
Otto grandi 
ospedali
pugliesi 
possono
tornare
alle loro 
normali attività

Il caso
Medicina a Lecce,
la giunta rimedia
con un nuovo ddl
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